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Circolazione stradale

Autocaravan e incendi 
Le soluzioni ci sono, basta adottarle

Le famiglie coinvolte si ritrovano l’auto-
caravan in cenere oltre a dover sostenere 
grandi spese e tempi biblici per arrivare 
a una sentenza che poi, nella maggior 
parte dei casi, non individua il colpevo-
le. E quando lo individua, questo non è 
in grado di pagare tutti i danni che ha 
provocato. Ancora peggio se l’incendio 
è doloso e il responsabile non è indivi-
duato.
Sul tema dell’incendio di autocaravan, 
singole e/o in rimessaggi e parcheggi, 
ritorniamo spesso perché i costruttori 
di autocaravan, i rivenditori di autoca-
ravan, gli organizzatori di mostre per le 
autocaravan, i gestori di rimessaggi e/o 
parcheggi nonché gli stessi camperisti 
ignorano le nostre ripetute indicazioni e 
soluzioni.
Anche in questa occasione insistiamo 
nel nel ribadire che a fronte del pericolo 
di incendi:
•	 le autocaravan devono essere costruite con 

materiali ignifughi e avere installati a bordo 
2 estintori idonei a contenere un incendio 
interno e/o esterno. Dotare l’autocaravan-
di un piccolo estintore è controproducente 
perché il camperista potrebbe pensare che 
tale dotazione sia sufficiente e non si muni-
sca di estintori veramente utili a contenere 
l’eventuale incendio; il dotare l’autocaravan 
di un piccolo estintore è peggio perché il 
camperista potrebbe pensare che tale do-
tazione è sufficiente e non acquistare gli 
estintori veramente utili a contenere l’even-
tuale incendio interno e/o esterno;

•	 i rivenditori di autocaravan devono consi-
gliare al cliente di stipulare una polizza as-
sicurativa sia per l’incendio/furto e sia per 
gli Atti Vandalici visto che sarebbe risarcito 
anche in caso di incendio doloso;

•	 i gestori di parcheggi e/o rimessaggi per le sole 
autocaravan devono essere provvisti di un 
Progetto Antincendio firmato da un tecnico 
iscritto nell’albo del Ministero dell’Interno;

•	 i fruitori di autocaravan non dovrebbero 
mai sospendere la polizza assicurativa an-
che quando la propria autocaravan è in so-
sta in aree private;

•	 i fruitori di autocaravan dovrebbero appli-
care le norme di buon senso per evitare che 
l’incendio scaturisca dall’interno.

di Cinzia Ciolli



47
  n. 141 marzo-agosto 2011

Autocaravan 

venerdì 1 aprile 2011
Oggetto: Incendio autocaravan a Firenze

Le persone pensano sempre che certe cose capi-
tano agli “ALTRI” ma, gira e rigira, gli “ALTRI” 
siamo noi e questo il camperista se ne dimentica 
troppo spesso. Nella mia vita di 40 anni di as-
sicuratore mi sono sentito dire tante volte, (vale 
anche per le autovetture, le caravan e i motoci-
cli)... tanto la mia autocaravan... è in un rimes-
saggio… per cui non ho problemi...
Nei rimessaggi come nei campeggi spesso i ge-
stori dichiarano al cliente... tranquillo, siamo 
assicurati per tutto... ma molti non sanno che 
questa dichiarazione induce in equivoci, poiché 
questi ambienti sono privati sì, ma aperti al pub-
blico. Intanto l’assicurazione R.C.A. è obbligato-
ria e inoltre la copertura assicurativa Incendio 
e Furto è sempre parziale. Infatti, se provate a 
fare il calcolo di 300 autocaravan, a una media 
di 40.000,00 euro l’uno, dovrebbero assicurarsi 
per un valore di 12 MILIONI di euro e quale ge-
store di campeggio o rimessaggio pagherebbe il 
premio relativo per avere una simile protezione?
Non solo, ma la copertura assicurativa dovreb-
be essere estesa per sicurezza anche all’incendio 
con estensione agli Atti Vandalici e dolosi oltre 
che per il furto: quindi, dovrebbero pagare tre 
polizze per un valore non indifferente e credo 
fermamente che nessuno abbia una copertura 
del genere.
Sulle responsabilità dei proprietari/gestori di 
campeggi e di rimessaggi non capisco perché 
non ci sia ancora l’obbligo di Legge a copertu-
re assicurative adeguate come sopra detto visto 
che spesso a una famiglia in autocaravan com-

posta da quattro persone la tariffa per una sola 
notte supera anche 100,00 euro. Basti pensare 
che quando la stessa famiglia va a dormire in 
un Hotel IBIS, occupando due stanze, spende 
intorno ai 90,00 euro e con la colazione com-
presa...!
Per anni ho predicato a tanti dei miei assicurati 
o amici camperisti di non sospendere l’assicura-
zione quando la loro autocaravan non era uti-
lizzata perché il rischio di pagare i propri e gli 
altrui danni esiste.
Per quanto detto sta al buon senso, del cosid-
detto buon padre di famiglia, pensare ad assicu-
rare adeguatamente le cose di nostra proprietà.
Tra l’altro noi camperisti non dobbiamo mai di-
menticare l’estensione dei danni da incendio del 
proprio veicolo a Terzi perché quando non si ha 
questa copertura si DEVE pagare tutti i danni a 
terzi e gli importi sono rovinosi per una fami-
glia. Non solo, non basta la copertura base per 
l’incendio perché per un incendio, doloso come 
nel caso di Firenze, si è risarciti solo se abbiamo 
attivato la coperta per Atti Vandalici.
Penso sia chiaro che qualcosa debba cambiare, 
anche da parte nostra. Quando andiamo ad as-
sicurarci non è una cifra a fondo perduto ma un 
investimento per la nostra sicurezza.
Infine, perché se pago per stazionare la mia 
autocaravan all’interno di un campeggio e/o 
rimessaggio mi devo poi trovare con un muc-
chietto di ceneri... (magari ancora con rate da 
pagare) senza avere la certezza di un risarci-
mento o, peggio, oltre a subire il danno, dover 
pagare anche quello provocato ad altri?

Ciao, Carlo Alberto Donatini

Ecco il messaggio inviatoci da un camperista

Aprite: http://www.youreporter.it/video_Firenze_incendio_di_numerosi_camper_1 
per vedere come si espande rapidamente un incendio tra autocaravan e come sia rischioso per i 
vigili del fuoco il contenerlo e spegnerlo.

Aprite: http://www.youreporter.it/video_Un_camper_prende_fuoco_e_minaccia_le_abitazioni_1 
per vedere come l’incendio di un’autocaravan possa creare enormi danni a un immobile limitrofo e 
rovinare la famiglia che non aveva attivato una copertura assicurativa adeguata.


